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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
OGGI HA LUOGO LA « ELARGIZIONE» DELLE 20 AZIONI AI DIPENDENTI - r ^.r^7jjr^7^ 

La Montecatini rapina miliardi jg* 
e concede due soldi di elemosina *»' ' 

<r In* memoria di Donegani » - In che cosa consiste lo spaventoso su per sfruttamento dei 
lavoratori - Cortese scambio di circolari tra il monopolio e i Comandi dell'invasore nazista 

La giornata di oggi è stata 
scelta dal monopolio Montecatini 
per una cerimonia, che, nelle in ­
tenzioni dei suoi promotori, do ­
vrebbe segnalarsi quale un me­
morabile evento. Oggi avverrà la 
solenne consegna delle 20 azioni 
ai 44 mi'.„ diDendenti della S o ­
cietà Montecatini, il cui annun­
cio, nei giorni scorsi, ha occupato 
la fantasia dei propagandisti 
maggiori e minori del monopolio, 
messi in moto per trarre spunto 
da codesta elargizione e ricantare 
le lodi della munifica Società, 
esempio palpitante della genero­
sità capitalistica, dimostrazione 
inconfutabile del benessere che 
il tanto calunniato regime dei 
grandi capitani d'industria e fi­
nanzieri assicura al lavoratori. 

20 azioni, che moltiplicate per 
44 mila, danno la cospicua cifra 

ha risparmiato, gettando sul l a ­
strico oltre 5.000 lavoratori e ac­
centuando il supersfruttamento. 
Non c'è che dire, la volontà di 
Doneeani è stata scrupolosamente 
rispettata! 

Atto 3.: Questa parte della 
commedia è di carattere retro­
spettivo e si sofferma a riesuma­
re le glorie passate della Monte­
catini. Marzo 1944: il maggior 
generale Leyers, incaricato per 
l'Italia del ministro del Reich per 
gli armamenti e la produzione 
bellica, invia a tutti gli stabili­
menti industriali una circolare, 
che, tra l'altro, dice: « Gli operai 
e gli impiegati che siano stati 
sorpresi a distribuire tali scritti 
(manifestini « sovversivi » — pre­
cisava poco prima la circola­
re —-) o che dovessero essere ri­
conosciuti come agenti della pro­
paganda nemica devono essere 

Jtlacabro primato 
negli omicidi bianchi 

La Montecat in i p u ò c e r t a m e n t e vantarsi d i u n lugu­
bre p r i m a t o : l e v i t t i m e de l supers frut tamento raggiun­
gono , ne i suo i s tab i l iment i , u n n u m e r o impress ionante . 

P a r t i c o l a r m e n t e ind ica t iva è la cifra c h e si ri ferisce 
a u n so lo me3e di att ività di u n n u c l e o di sci a z i e n d e : 

DAL LUGLIO ALL'AGOSTO 1951 
13 OPERAI SONO RIMASTI UCCISI 
7 HANNO RIPORTATO FERITE GRAVI 

Questa cifra — c o m e si è de t to — riguarda s o l o se i 
az iende . A n c o r a p i ù spaventoso appar irebbe i l b i l anc io 
di sc iagure , o v e si contassero gli a l lagament i a r ipe t i z ione 
n e l l e m i n i e r e ( tre vo l t e , i n so l i quat tro mes i , l e gal ler ie 
di S. G i o v a n n i R o t o n d o s o n o state invase d a l l e a c q u e : 
u n m o r t o o g n i a l l a g a m e n t o ) e gli s copp i d i grisou, por­
tatori di morte , p e r c h è la muni f i ca Montecat in i assegna 
ai suoi minator i l a m p a d e ad ac i t e l enc anz iché l a m p a d e 
di s i curezza! 

di 872 milioni, poco meno di un 
miliardo. 

L'avvenimento, inoltre, non 
manca di colorirsi di u n attributo 
patetico: il « regalo » è dovuto 
principalmente alle estreme v o ­
lontà di u n defunto, d i cui si 
conserverà imperituro ricordo; lo 
abbiamo appreso dalla toccante 
prosa dei bollettini pubblicitari 
della Montecatini, dove vien pre­
cisato che la cerimonia odierna 
vuol celebrare la memoria di D o -
neganl, i l quale, nell'ora della 
estrema dipartita, affidò ai 
successori una nobile consegna: 
non scordatevi degli operai e d e ­
gli impiegati della Montecatini, 
trattateli bene, fate diventare, 
anch'essi, azionisti. 

Ed ecco, finalmente, quel che 
era sembrato il sogno di un m o ­
rente diventare realtà. C'è m a ­
teria per un grande romanzo a 
sfondo sociale, da affidare alla 
penna di un Giorgio Ohnet dei 
nostri giorni, e da intitolare « I l 
padrone del monopolio ». 

Senonchè, dietro la suggestiva 
facciata si nasconde un retrosce­
na istruttivo, di cui si è p r u ­
dentemente taciuto e che merita, 
invece, un'opportuna illustrazio­
ne . Attenzione, si leva il' sipario 
sulla commedia degli inganni, di 
cui cercheremo di spiegare ogni 
dettaglio. 

x Atto 1.: La Montecatini stralcia 
dai dividendi 872 milioni di lire 
e l i distribuisce, sotto forma di 
azioni, ai dipendenti. A quale 
fonte attinge i l monopolio per 
questa insolita « elargizione »? 
Bisogna premettere che gli azio­
nisti, quest'anno, riceveranno un 
dividendo superiore al 10Ve, m e n ­
tre si registra un aumento s e n ­
sibile del natrimonio della S o ­
cietà rispetto all'anno scorso ( n J 
1950 la produzione del Gruppo 
Montecatini è aumentata, com­
plessivamente, del 22*,'« rispetto 
all'anno precedente) . In secondo 
luogo, i salari e gli stipendi, dal 
1949 al 1950, sono aumentati, 
complessivamente, nella misura 
del 4V», mentre la mano d'opera. 
occupata nel gruppo Monfrrnfim. 
è rimasta pressoché allo stesso 
l ivello. La notevole differenza tra 
l'aumento della produzione (quin­
di , dei dividendi) e l'aumento 
dei salari, bisogna pertanto, a t ­
tribuirla unicamente all'accentua­
zione del supersfruttamento. 

Ecco che cominciano a preci­
sarsi le caratteristiche di questo 
grande esercito di nuovi azioni­
sti. sottoposti al torch.o '" ».. 
sempre più bestiale supersfrulia 
mento! 

Atto 2.: Abbiam detto che dal 
'49 al '50 la mano d'opera, o c ­
cupata negli stabilimenti M--
catinf, è rimasta pressoché al m e ­
desimo livello 5*e. nero, il con­
fronto v ien fatto con il 1948, si 
scoprirà che i dipendenti della 
3ronrecafim sono passati, a s e ­
guito di licenziamenti, da 50.130 
a 44.814. con una diminuzione 
secca di 5.316 unità. In base al 
calcolo del costo medio di ogni 
lavoratore, può stabilirsi che, con 
la falcidia di cui si è detto, la 
Montecatini ha risparmiato ( m e n ­
tre, come si è visto, la produ­
zione e i dividendi non sono d i ­
minuiti, e sono anzi aumentati) 
la bellezza di due miliardi e mez­
zo di lire. Ecco da do%-e vengono 
fuori gli 872 milioni, in azioni, 
distribuiti agli operai; queste 
azioni non rappresen'ano che un 
tarso di quel che il monopolio 

denunciati immediatamente al 
posto di polizia più prossimo ». 
La circolare aggiungeva che il 
maggiore generale Leyers conta­
va «sul la leale collaborazione di 
tutti i dirigenti... » eccetera ecce­
tera. La leale collaborazione dei 
massimi gerarchi della Monteca­
tini non mancò. 24 marzo 1944: 
una circolare confidenziale alle 
direzioni delle fabbriche e delle 
miniere, a firma del direttore 
generale Faina (attualmente in 
servizio) e dal dirigente ispettore 
Gallo (attualmente in servizio), 
disponeva che « in ordine a n u o ­
ve disposizioni ricevute (era s ta ­

to) confermato l'obbligo che in­
combe ai Dirigenti responsabili 
di ciascun settore di segnalare 
ai Comandi di polizia di sicu­
rezza germanici ogni sintomo o 
notizia o fatto specifico di agita­
zione, di disordini, scioperi ecc. 
che possa comunque essere r i le­
vato, direttamente o inriiretta-
menic ». 

L'abbraccio tra il monopolio e 
i nazisti riceveva cosi un maca­
bro suggello. 

Atto 4.: Dopo il brivido ini­
ziale dell'immediato dopoguerra, 
la Montecatini riprende flato, si 
rianima, ripristina, con assoluta 
fedeltà al suo passato, i metodi 
di supersfruttamento. Con un 
crescendo pauroso si accumulano 
gli infortuni sul lavoro, dovuti 
all' inosservanza delle più e le ­
mentari norme di sicurezza, alla 
insufficienza delle attrezzature e 
dei mezzi protettivi. In un solo 
mese del 1951, in sole sei azien­
de del Gruppo Montecatini", r i ­
mangono uccisi sul lavoro 13 
operai e 7 rimangono gravemen­
te feriti. Dal 1935 al 1951 gli 
operai morti sul lavoro, nei soli 
stabilimenti della Nobel, ammon­
tano a 27 e a 49 i feriti gravi. 

L'epilogo di questa sconcertan­

te commedia degli inganni lo 
stanno, però, scrivendo gli ope­
rai, i quali sono scesi in lotta 
per ottenere l'aumento delle re ­
tribuzioni e hanno risposto alla 
ultima iniziativa demagogica del ­
la Montecatini annunciando il 
versamento di una parte delle 
azioni alla CGIL. Gli operai e gli 
impiegati della Montecatini han­
no capito perfettamente quale 
mira nasconde l'n elargizione •» 
del monopolio. L'importo delle 
20 azioni, elargite una tantum. 
e poi più, è immensamente in ­
feriore non solo agli aumenti di 
salario reclamati, ma anche al­
l'acconto di L. 2.800 mensili chie­
sto dai lavoratori. E l'aumento 
dei salari bisogna pagarlo s em­
pre e non una volta sola. Ecco 
svelato il trucco finale. La Mon­
tecatini si è presentata con il suo 
bel a regalo » e ha detto ai pro­
pri dipendenti: accontentatevi di 
diventare azionasti; faremo tutti 
una grande e bella famiglia, ma 
rinunciate agli aumenti salariali. 
Lusinga meschina che i fatti e 
le cifre mandano in pezzi. 

E a questo punto, almeno per 
il momento, cala la tela. 

». I 

Sopra l.i test» di Mussolini spicca un cartello, ohe dice: «L'infortu­
nio è ni.imaii7.i d'attenzione - Lavorate con attenzione». Siamo nella 
sede della Montecatini. 9 unni fa, all'lnclrca. Accanto al « duce » 
o'è il defunto Donegani (a destra), l ine . Giustiniani (a sini­
stra), attuale amministratore delegato della Montecatini, il dotL Ber­
toni (di spalle), .direttore dell'A.C.N.A. Se ì principali protagonisti di 
questo convegno non fossero morti, non sarebbe sorprendente che la 
bella riunione 6i ripetesse ai giorni nostri. Il cartello non o'è più, 
ma Li Montecatini continua ad esporre I suol dipendenti alle scia­

gure più crudeli e continua a predicare: state più attentll 

A 1,1. A PRESENZA DKL CAPO DEFILO STATO 

Il genio e la vita di Leonardo 
celebrati nella sua città natale 

Le fast della cerimonia a Vinci alla presenza delle più alte autorità politiche - Faziose parole di De Gasperì 

La voce dei lettori 
BeSDlntO dalle FF.SS, h*ro.voluto commentarlo molto più 

ampiamente ma come f occhiata del­
l'uomo è {ufficiente per calmare Pira 
di un cane, così il ferreo e decito 
sguardo della matta ha esercitato il 
magico potere di fare capire che tra 
quel messaggio e i sentimenti dei gio-
vani soldati esiste un profondo abit» 
so e che perciò non occorreva scen­
dere altre parole. 

Non può esistere comprensione ed 
armonia tra una politica di completa 
sottomissione alla volontà dello stra­
niero e i nobili sentimenti della gio­
ventù italiana che ha scolpito col 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VINCI, 15. — Lo figura di Leo­
nardo da Vinci, è stata oggi solen­
nemente commemorata nel quinto 
centenario della sua nascita, dal­
l'Italia e dal mondo. Il Presidente 
della Repubblica, e H Presidente 
del Consiglio, nonché rappresentan-
ze diplomatiche, culturali e dello 
Stato hanno presenziato oggi atta 
stoni/ìcafiua cerimonia svoltasi nel­
la cittadina toscana di Vinci che 
dette a Leonardo i natati. 

II Presidente delta Repubblica 
che era giunto a Firenze nelle pri­
me ore del mattino, accompagnato 
dal comandante militare territoria­
le generale Trabucchi e dal consi­
gliere militare generale Marazzani, 
ha passato in rassegna una compa­
gnia d'onore del 2. Reggimento 
« Piemonte Cavalleria » con ban­
diera e musica della Legione Cara­
binieri, che gli ha reso gli onori 
militari. Al termine dello schiera-

IL 1 9 E IL 2 0 APRILE 

Un convegno a Ferrara 
contro il r iarmo tedesco 

Nomenne adesioni di personalità politiche e militari 

FERRARA. 15. — U 19 e il 20 
aprile si terrà a Ferrara il Con­
vegno contro il riarmo tedesco e 
per la unificazione pacifica della 
Germania. 

A questa manifestazione, che 
vuole esprimere la preoccupa­
zione della opinione pubblica 
contro il risorgere del militari­
smo germanico, antica fonte di 
lutti e di sangue per la nostra 
Patria, hanno dato la loro ade ­
sione numerose personalità. 

Particolarmente significative 
quelle di trenta ufficiali superio­
ri tra cui i generali Guidotti, Ga­
staldi, Masini, Monacci. Roveda. 
Sacchi, Volpi, Zani e i colonnelli 
Albanello. Arecco. Bignatti. Car­
rai, Cavallari. De Benedetti, D e 
Scalzi. Felici. Giardina, Maco-
ratti, Marradi, Mazza, Ruocco, 
Tallarico. VaraninL 

Hanno anche aderito gli ono­
revoli Arata e Giavi del PSDI, 
il sen. Ugo Della Seta, repubbli­
cano, l'ori. Giuseppe Nitti, l ibe­
rale, l ' a w . Oddo Ancona, già v i ­
ce sindaco monarchico di Paler­
mo. il dottor Renzo Bonfiglioli, 
Presidente della Unione delle 
Comunità Israelitiche, il Rabbi­
no prof. Dante Lattes. la signora 
Bossi, vedova della medaglia 
d'oro generale Perotti, e nume­
rosi altri parenti di medaglie 
d'oro alla memoria; Enrico Tur­
co, Presidente della Associazione 
Grandi Invalidi di Venezia, P i e ­
ro Jahier, Davide Lajolo, il pro­
fessor Sapegno. Renata Vigano, 
il sen. Terracini, il sen. Morandi. 
gli onorevoli: Giuliano Pajetta. 
Bertazzoni ( ind.) . Donati (ind.) 
e numerosi altri di cui daremp 
notizia nei prossimi giorni. 

mento si trovawmo ti Precidente 
del Consiglio on. De Gasperi, il 
vice Presidente della Camera on. 
Targettf, il vice Presidente del Se­
nato on. Mole, in rappresentanza 
dei due rami del Parlamento, l'on. 
Marazza. il Prefetto ed altre auto­
rità civili e militari. 

E* stata, comunque, notata la 
singolare assenza di personalità 
dell'arte e della cultura, spiegabile, 
probabilmente, con l'ingiustificato 
carattere di cerimonia clericale, 
che la presenza di folti nuclei di 
preti e monaci ha dato alla cele­
brazione di Leonardo da Vinci. No­
tevole stupore ha suscitato, inoltre, 
la compunta prestazione dell'on.le 
La Pira, il quale si è assunto, in 
luogo del sindaco di Vinci, il com­
pito di presenziare la cerimonia, 
giungendo da Firenze, donde aveva 
diramato inviti « istruttorii per la 
celebrazione odierna. E* stato pro­
babilmente, a causa di tale inde­
bita intrusione e della massiccia 
partecipazione di invitati in abito 
talari. che la cerimonia ha mante­
nuto. in tutto il suo svolgimento, 
un'impronta squallida « malinco­
nica. 

Alte 9,15 il corteo presidenziale 
ha percorso la piazza della Stazio­
ne e si è diretto verso la via Pisana 
in direzione di Vinci. 

A Vinci, terminato il rito di omag­
gio al luoghi leonardiani, ti cortro 
presidenziale ha raggiunto la piazza 
del paese, dove si è «volta la ceri­
monia celebrativa ufficiale. Quivi 
era schierato un plotone d'onore 
del 74. Fanteria con musica e ban­
diera. CU invitati e la popolazione 
hanno tributato una calorosa dimo­
strazione al Presidente della Re­
pubblica che ha preso posto al cen­
tro del palco, appositamente eretto. 

La cerimonia ha inizio con brevi 
parole del Sindaco di Vinci e del-
rem. Marazza. 

Quindi ha preso la parola il 
signor Bodet, deWVNESCO, che ha 
trattato l'argomento della univer­
salità leonardiana, portando l'ac­
cento sull'm atteggiamento di Leo­
nardo in favore della pace e sulla 
concezione umana della vita e delle 

liano, ricordando le varie fasi di 
sviluppo della sua produzione mol­
teplice della quale ha sottolineato 
accuratamente gli aspetti ove, a 
detta di De Gasperi, * la scienza si 
trasmuta in una similitudine di 
mente divina ». Dopo aver reso, 
piuttosto a denti stretti in verità, 
omaggio anche al sapere scientifico 
e razionale di Leonardo, l'onore 
vale De Gasperi ha subito ripie­
gato, net suo visibile sforzo di in­
terpretazione cattolica dell'opera 
leonardesca, su alcune recenti pò 
ttulazioni di Pio XII, in materia di 
irte figurativa. E a questo proposito 
egli ha affermato, in modo piut­
tosto gratuito, che ~la pietà di Leo­
nardo non ha nulla della paganeg­
giante pietà degli umanisti che egli 
teneva a vile*, e che «Quel che 
tocca l'aspetto positivista o razio­
nalista della sua intelligenza non 
attinge oli alti piani e non sfiora 
le qualità e le certezze di cui si 
nutre la sua vita spirituale ». Afa 
il punto in cui il Presidente del 

Consìglio democristiano più ha ec­
ceduto nel singolare sforzo, quasi 
elettorale si direbbe, di tratteggia­
re la figura e il pensiero di Leo­
nardo si è avuto quando a propo­
sito delle idee politiche di Leonar­
do, De Gasperi ha affermato che 
« abbiamo avviato e stiamo realiz 
zando tra i due popoli (Italia e 
Francia) ed altri popoli una politica 
di operosa concordia e dì unione 
che Leonardo, uomo di civiltà eu 
ropea avrebbe avuto cara». Ed < 
indubbio che la allusione alla iden­
tità di vedute tra Leonardo e De 
Gaspert, in tema di Patto Atlanti­
co. o quanto meno di Unione Eu­
ropea. è apparsa alfuditorio. terri­
bilmente grottesca. 

Terminata la solenne cerimonia 
celebrativa, il Presidente della Re­
pubblica è risalito in automobile e 
si è ricomposto il corteo di mac­
chine, che, nello stesso ordine del­
l'andata, ha fatto ritorno a Firenze, 

E. B. 

LE CELEBRAZIONI LEONARDESCHE IN U.R.S.S. 

La stampa sovietica ricorda 
il "gigante del Rinascimento, 

e Celebrando Leonardo l'umanità esprime 
la sua ammirazione per il popolo italiano > 

MOSCA, 15 (TASS). — La stam­
pa sovietica celebra largamente il 
quinto centenario della nascita di 
Leonardo da Vinci, al quale de­
dicano intere pagine la «Pravda », 
l'« Isvestia >, la « Komsomolskaia 
Pravda » e il «Trud ». 

La «Pravda » pubblica un artico­
lo del noto critico d'arte sovietico 
Alpatov su Leonardo, l'« Isvestia » 
altri dell'artista de! popolo della 

opere su Leonardo». Nel corso delIFederazione russa Vasih Yakovlev 
discorso ha annunciato fra l'altro*e dell'Accademico Blagonravov, la 
I intenzione della «uà organizzazio­
ne di allestire 45 mostre di ripro­
duzione di disegni di Leonardo. 

Dopo Bodet ha preso la paróla 
il Presidente del Consiglio. Leg­
gendo un lungo dattiloscritto. De 
Gasperi ha tratteggiato alcuni 
aspetti biografici del grande ita-

« Komsomolskaia Pravda » del pre­
sidente dell'Accademia sovietica 
delle arti Gerassimov e dell'Acca­
demico Oparin. il « Trud » dell'ar­
tista della Federazione russa Fi-
nogenov. 

Nel suo editoriale, l'« Isvestia » 
esalta il grande pittore, scienziato 

La polizia estromette dai cantieri del Po 
i 1300 lavoratori che riparano le falle 
Festose accoglienze nel Polesine alla Delegazione albanese 
ROVIGO, 5. — Oggi i 1.300 ope­

rai che lavorano per le ripara­
zioni alle falle sul Po; ad Occhio-
bello, sono stati licenziati in bloc­
co. La Delizia si * rroata ai can­
tieri ed ha cacciato i lavoratori, 
mentre i lavori non sono affatto 
ultimati; non è completata la co­
struzione dell'argine e mancano 
completamente banca e sotto ban­
ca che possano garantire un ap­
poggio al rialzo di terra innalzato 
a tergo delle coronelle di sassi. La 
popolazione di Occbiobello ha pro­
testato in mass* contro l'atto in­
qualificabile. La notizia si è su­
bito diausa e la popolazione di 
tutto il Polesine è in fermento, 
indignata per la sospensione dei 
lavori alle falle sul Po. 

Riunioni sindacali hanno avuto 
luogo in tutta la provincia. I rap­
presentanti delia C o i * del Pole­
sine, accompagnati dai compagno 
on. Cavazzisi, si sono recati dal 
Prefetto « dall'on. Brosasca per 
discuter» la quartana. 

Intanto, sempre nella giornata 
di oggi, una bella manifestazione 
si è avuta a Cavarzere. Una folla 
immensa si è a s s epa ta nella piaz­
za del Municioio Der oortare il 
saluto fraterno e il ringraziamento 
ai rappresentanti del popolo alba­
nese che recavano il segno tangi­
bile della solidarietà della Repub­
blica popolare al popolo di Ca­
varzere. 

L'Amministrazione popolare ha 
ricevuto affettuosamente Hasan-
ali-merk, segretario del Consiglio 
centrale dei lavoratori albanesi, 11 
quale era accompagnato dal sena­
tore Vittorio Flecchia, segretario 
della Camera Confederale del La­
voro di Venezia, in rappresentan­
za della CGIL e da Egle Goaldi 
dell'UDl nazionale. Erano presen­
ti i rappresentanti della Camera 
del Lavoro locale, il compagno Li-
rero, segretario della Federazione 
comunista di Venezia, i compagni 
del PCI e del PSI di Cavarzere. 

n compagno Albertial porgeva 

il benvenuto al rappresentante del 
popolo albanese, ringraziandolo a 
nome della cittadinanza: 

Ha quindi preso la parola il 
rappresentant» Ari «inriacati alba­
nesi, Hasan-ali-merk, dicendosi 
lieto di portare un modesto aiuto 
ai colpiti dall'alluvione, sicuro che 
tale fatto contribuisce alla grande 
causa della pace. • Noi abbiamo 
sempre fatto distinzione fra il po­
polo italiano che vuole la pace e 
tutti i suoi governati, che hanno 
oppresso il nostro popolo*. Egli 
proseguiva dicendo che l'Albania 
lotta conseguentemente, assieme 
agli altri popoli, per la causa del­
la pace, 

La delegazione albanese, dopo 
un ricevimento in Municipio, ha 
proseguito verso il Polesine. Poco 
dopo infatti, il Polesine salutava 
i rappresentanti dei lavoratori e 
delle donne albanesi, che raggiun­
gevano la provincia per prosegui­
re la consegna dai generosi aiuti. 
La dalagasiona, ricavata a d Co­

mune di Adria, è stata salutata dal 
Sindaco, compagno Tugnclo, che 
le ha espresso il ringraziamento 
degli adriesi per l'aiuto ad esso 
dato nini e rw'trnn <JI frat^tlanra 
fra il popolo albanese e quello ita­
liano, spezzando le barriere di 
menzogne che contro l'eroica Al­
bania democratica tentano di in­
nalzare i provocatori di guerra. 

LLP.T. di Livon» si (affluisce 
Parie rifile contro ScarabeHo 

LIVORNO. 15. — Mentre continua­
no le ricerche del due fotoreporSer 
Implicati sella vicenda del «rapi­
mento» di ScarabeHo, l'ex calcia­
tore e Io studente Poli, cne, come 
no:o sono stati denunziai! per simu­
lazione. sono stati Interrogati dal 
Procuratore della Repubblica. SI ap­
prende inoltre che l'Onte provin­
ciale del Turismo e 11 Comitato Esta­
te Livornese, hanno deciso di costi­
tuirsi parte civile contro t prota­
gonisti dalla vicenda, allo scopo d! 
tutelare il buon B U M «I Uvacea». 

ed inventore, come uno dei gigan­
ti del Rinascimento, la cui opera, 
tutta imbevuta di amore per l'uo­
mo e di fede nel popolo, occupa un 
grande posto nel patrimonio cul­
turale del mondo. L'attività scien­
tifica e le invenzioni del Maestro 
— rileva l'« Isvestia » — sono ba­
sate principalmente sui principi! 
materialistici ed hanno grande­
mente contribuito al progresso del­
la scienza e della tecnica. 

« Pagando il suo tributo alla me­
moria di Leonardo, l'umanità pro­
gressiva esprime tutta la sua am­
mirazione per il popolo italiano, 
dal cui seno è nato questo gigante 
della cultura umana » prosegue il 
giornale, il quale sottolinea quin­
di che la lotta del popolo italiano 
per la pace è una prova delia sua 
volontà di mantenere la libertà e 
l'indipendenza, di difendere la sua 
grande cultura seguendo il retag­
gio lanciato da Leonardo. 

In un articolo dal titolo «Gran­
de pittore e pensatore », Pinogenov 
rileva su «Trud* la multiforme 
attività del Maestro, basata sul 
meticoloso studio delle leggi della 
natura. Egli ha interpretato la 
scienza e l'arte come due parti in­
tegranti del processo di conoscenza 
della realtà. Come un gigante, Leo­
nardo da Vinci si staglia sulle te­
nebre dell'Era medievale, dell'oscu­
rantismo e dell'ascetismo, sulla 
sua arte cristallizzata su schemi 
fissi. Leonardo è un vero precur­
sore. che ha aperto nuove strade 
allo svUuDpo della scienza e del­
l'arte. Molte delle sue idee e del­
le sue affermazioni sono di grande 
valore educativo ancor oggi. 

In ogni campo della sua attività, 
Leonardo appare come un combat­
tente per l'umanesimo "ed il pro­
gresso. La sua visione del mondo è 
permeata di amore per l'essere 
umano, di profondo rispetto per la 
dignità umana e di sincero Interes­
se per il bene del popolo. 

Una ceitaarUi si spepe 
IR p i e M j M i f j H . Bette 

LUCCA, 15. — Si è spanta nella 
frazione di Sant'Anna la centenaria 
t>a!mira Martinelli. che festeggio ;'. 
«ecolo di vita 1? febbraio scorso 
La MarUntllI ha conservato fkoo al-
ruttino una patfatta laeadlta di 
manta. 

perchè denutrito 
Care Unità, 

lono sa giovane 
eli 24 anni parte 
dei quali li ho pas­
sati disoccupato. 
Giorni addietro 
dopo una lunga 
attesa sono stato 
chiamato per una 
visita medica, in 
seguito alla do­
manda fatta nelle 

. Ferrovie dello Sta­
to ma sono stato 

scartato perchè ero poco nutrito e 
un altro è stato assunto al mio posto, 

Cara Unità, dall'età di ss anni 
mi trovo disoccupato benché non 
abbia lasciato nulla di intentato per 
avere un lavoro qualsiasi. Ho pre­
stato servizio militare per ben due 
lunghi anni in marina, tornato a ca­
sa sono nuovamente senza un posto, 
vivo con i mìei genitori che a stento 
tirano avanti la vita. Leggo spesso 
nei giornali che molti giovani si tra­
viano e vengono espulsi dalla so­
cietà, questa società che io come 
migliaia di giovani chiamiamo a ri­
spondere per noi. Fino ad ora, coloro 
che dirigono questa società si sono 
soltanto preoccupati di mandarci 
cartoline rosa ma non di assicurarci 
un lavoro. 

Ebbene, voglio chiedere a questi 
signori e in special modo al governo 
che fino ad oggi non è stato parco 
di promesse, come intendono alle­
viare la disoccupazioneì in Terni, 
grande centro industriale, le nostre 
condizioni peggiorano di ora in ora, 
siamo stanchi di essere presi in giro 
e vogliamo di diritto un posto di 
lavoro affinchè anche noi si possa 
vivere e pensare al domani. 

Sappiano questi signori che chi 
scrive non è un comunista ma un 
giovane «politico spinto al desiderio 
di far sì che anche a lui còme a tut­
ti gli altri sia offerto U necessario 
per vivere onestamente. E ricordino 
bene che non saranno sempre loro a 
decidere del destino del paese ma 
che presto i milioni di giovani di­
soccupati chiederanno conto della 
loro cattiva amministrazione. 

Renato Merendoni 
Via Raggio Vecchio, 10 

Terni 

Amor di patria 
e messaggi atlantici 

/ / 4 aprile in oc­
casione della fon­
dazione del patto 
atlantico il mi­
nistro Pacciardi ha 
inviato a tutte le 
forze armate un 
messaggio deside­
randone la lettu­
ra e il commento 
in apposite riunio­
ni di militari. E 
così è avvenuto. 

Con una strepi 
tose e impressionante urgenza sono 
state convocate le adunate nel tardi 
pomeriggio del giorno 4. Quando la 
forza fu schierata il comandante les­
se il messaggio che Pacciardi inviava 
a tutte le forze armate in occasione 
del terzo anniversario della fonda­
zione del patto atlantico. Evidente­
mente benché tutti si aspettassero 
qualche notizia nuova nessuno si 
aspettava una cosa del genere. Nel 
corso della lettura dalla truppa sfug­
girono dei mormorii che manifesta­
vano il dissenso dei soldati e pia vol­
te si udirono rigidi richiami. 

Il messaggio mentre salutava e 
plastdiva alla iniziativa del patto 
atlantico cercava di darne una spie­
gazione presentandolo come un pat­
to difensivo <ontro eventuali aggres­
sioni, richiamandosi alla forza per 
difendere la pace e concludeva com­
piacendoti per tunìtà e la compat­
tezza delle forze armate cercando 
sottilmente di dame spiegazione con 
la politica atlantica. 

Il commento non ha superato le 
quattro parole e per l'attenzione che 
prestava l'uditorio si sono dimostra­
te fin troppe. Evidentemente avreb-

proprio eroismo incancellabili pagi­
ne sin dai primi moti lombardi alla 
recente lotta di liberazione nazionale, 

Proprio il ministro Pacciardi che 
ha visto e conosciuto lo spirito di 
lotta, l'abnegazione, l'eroismo e lo 
slancio dei giovani che costituivano 
te brigate garibaldine, che li ha co­
nosciuti dove la lotta divampava, 
ne avrebbe dovuto trarre l'ammae­
stramento che oggi i giovani non so­
lo amano la libertà ma lottano per 
essa; non solo conoscono la patria, 
ma la vigliono libera felice e pro­
spera. 

Perciò non ha nulla a che vedere 
quel messaggio con i nostri senti­
menti; e se ha prodotto qualche ef­
fetto è stato quello di aprire gli oc­
chi ad altri giovani, rendendoli per­
fettamente consci del pericolo che 
attraversa la nazione, ed ha creato 
una schiera sempre piti larga e com­
patta per la sacra difesa della patrie 
da ogni ingerenza straniera. 

W l'Esercito indipendente e demo­
cratico W l'Italia libera W. la pace. 

Un gruppo dì militari 
di stanza a Bari 

Piccoli industriali 
e "finanziamenti 

ciTili» 
Spett. Unità, 

1/ governo he 
deciso di imporre 
una contribuzione 
straordinarie del 4 
per cento e carico 

i dei datori di lavo­
ro per il finazia-
mento dei suoi 

\ progetti di *inve-
ttintenti civili ». 

\Non entro qui in 
merito elle validi­
tà o meno di que­

sti progetti: mi limito e segnalare 
che la contribuzione straordinarie 
peserà nell'identica proporzione ss* 
tutti gli imprenditori. Ora, questa 
è un'ingiustizia che grida vendetta. 
•Infatti è chiaro che le medie e pie- • 
cole industrie impiegano, proporzio­
nalmente alla loro potenzialità, pisi 
manodopera di quel che non fac­
ciano le grandi e grandissime ezietu 
de. Un piccolissimo industriale, con 
pochi dipendenti, verri ad estere 
colpito dalla nuova imposte proporr 
zionalmente molto pisi di une azien­
da monopolistica. Così le pendi po­
tenze industriali-finanziarie, pur do­
vendo sborsare une certe somme, d 
avvantaggeranno ancore e demo 
della massa degli imprenditori. Oc­
correrebbe anche tener conto dette 
particolari difficolti in cui versano 
alcuni settori di media industrie, spe­
cie i settori meccanico, tessile e del­
l'abbigliamento. 

Altre aziende invece, favorite delle 
congiuntura internazionale e delle 
tensione mondiale, nonché delle loro 
posizione di monopolio, raggiungono 
utili favolosi. 

Basterebbe dare un bel taglio e 
questi utili spropositati per f'snen-
ziare abbondantemente tutti i pro­
getti che si vuole. Dov'è il principio 
dell'equità? I ministri vorranno ri­
mediare? 

Un medio rodusartale 
meccanico 

Per la pubblicazione Indir issar* a 
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